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Comeusciredaunacrisi?Or-
mai la recessione tutti la vivono
sullapelleeildibattitoieri,nell’au-
lamagnadell’UniversitàBocconi
in occasione dell’inaugurazione
dell’annoaccademico,èsullaexit
strategy.Eseper l’ospited’onore
Pascal Lamy, direttore generale
del Wto (l’organizzazione mon-
dialedelcommercio),dalpiùgra-

ve tracollo finanziario del secolo
siesceridisegnandoungovernan-
ce globale; con l’Europa a fare da
laboratorio e la necessità di un
nuovo contratto economico glo-
bale,inplateasicercadideclinare
inchiavenazionalequelleparole.
Daimercatifinanziariarrivanose-
gnalicontraddittori: «LeBorsesi
sonorisollevate-avvertel’exban-
chiere di Goldman Sachs, Clau-
dio Costamagna - ma finora non
cisonosegnalidiripresadall’eco-
nomia».Perusciredallacrisiser-
vono«investimenti in infrastrut-

ture, in tecnologie, in ambiente e
mobilità», osservava ieri pome-
riggio Federico Golla, ammini-
stratore delegato della Siemens
Italia.«Èilcasodellosviluppodel-
letecnologienelsettoredellefon-
tirinnovabilidienergia».

Masoprattuttoè lostrumento
la chiave per ridare slancio
all’economia.L’incentivoapiog-
giavecchio-stilerischiadiessere
solounregalounatantumconun
effetto temporaneo. Molto me-
glio liberare risorse dall’interno,
magariutilizzandolalevadelcre-
ditod’imposta:«Creditod’impo-
stasempre»,èil leitmotivdiDia-
na Bracco. «È uno strumento
semplice,pulitoedefficienteper
aiutare le imprese che vogliono
cresceresenza disseminareaiuti
a pioggia», osserva la presidente
dell’azienda omonima e
dell’Expo 2015 di Milano. Gli in-
centivi distribuiti a tutto campo,
lefaecol’exrettoreeconsulente
aziendale Angelo Provasoli, so-
noinutili:bisognastimolarelado-
manda, aumentando la capacità
di spesa. Quello della riduzione
diimpostepuòessereunamoda-
lità,maavverteProvasoliilrove-
scio della medaglia è l’impatto
sui conti pubblici. L’imperativo
categorico delle imprese, per
Bracco, rimane l’innovazione e
in questo senso l’Università gio-
ca un ruolo fondamentale. C’era

unmistodisoddisfazioneetimo-
re nelle parole del rettore Guido
Tabellini. Soddisfazione perché
la Bocconi si conferma una delle
universitàingradodiattrarrean-
che studenti stranieri e perché il
numero di domande continua a
crescere(nel2009/2010sonosta-
te oltre 6.200 per il triennio,ri-
spetto alle 3.754 nel 2005/06, su
2.550 posti disponibili), segno
dell’appealesercitatodall’ateneo
milanese.Preoccupazione, inve-
ce, per la fuga di cervelli: «Alla
Bocconiil60%deilaureatihagià
un lavoro al momento della lau-
rea,maperunosucinquesitratta
diunlavoroall’estero».

Più che gli ormai logori stru-
mentidegliaiutioccorrestudia-
re sistemi diversi per stimolare
l’economiaesupplirne lecaren-
ze.PerAlbertoMeomartini,pre-
sidente dell’Assolombarda, la
stradaèquelladi finalmentedo-
tare le aziende del capitale ne-
cessarioasostenerelosviluppo.
Il manager vede infatti in pro-
spettiva una crescita strutturale
del sistema economico «attra-
verso la patrimonializzazione
delle imprese. È un’idea su cui
stiamolavorandoperdare,sulla
tastiera di strumenti a disposi-
zione, una crescita che sia per-
manente» e non solo pompata
damisurecontingenti.
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Marco Alfieri
2010-2015: verso una nuova

normalità.Egiàiltitolodellostu-
dioMcKinseypresentatoieriin-
corporauna(auto)criticaimpli-
citaalmodelloegemonedell’ul-
timo decennio: la leva debito-
ria, la turbofinanza, i prodotti
strutturati...

Tanto più che gli ultimi me-
si sembrano indicare l’inizio
dell’uscita dalla recessione
per l’economia mondiale. In
particolare, spiega Vittorio
Terzi, managing director Me-
diterranean Complex di
McKinsey, per il 20% dei top
manager intervistati, la ripre-
saègià iniziata, per il 60% arri-
verà nei prossimi mesi. Refoli
di ripartenza, in mezzo però a
forti elementi di incertezza e a
nodi ancora da sciogliere: so-
stegno pubblico o crescita non
sussidiata? Globalizzazione o
ritornoalleeconomienaziona-
li? Consumi o risparmio?

Queste dicotomie non impe-
discono tuttavia di cogliere due
fenomeni emergenti: il sistema
finanziariostasubendoundele-
veraging che potrebbe raggiun-
gere i 25mila miliardi di euro,
rendendo più difficile l’accesso
aicapitalichesostengonolacre-
scita. E poi gli scambi commer-
ciali internazionali calati
dell’11%. Shock certo dolorosi
ma che verranno riassorbiti in
2-3anni,senzaintaccaredinami-

che di lungo corso, rilevanti per
le future strategie d’impresa. La
survey McKinsey ne individua
sei: il cambiamento demografi-
co (nel 2010, in Italia, per la pri-
ma volta la popolazione attiva
cominceràaridursi). Ilbaricen-
tro economico mondiale che si
sposterà su certe aree geografi-
che (oggi il 72% dell’export ita-
lianoè inareaUe).Lacomparsa
entro il 2015 di un miliardo di
nuoviconsumatori(500milioni
traCinaeIndiae100nell’EstEu-
ropa).Lasaturazionedelleinfra-
strutture.L’aumentodellarego-
lamentazione.Einfinelosvilup-
potecnologico.

In questo scenario di "nuova
normalità" quali azioni devono
intraprendereleimpreseperga-
rantirsi il successo futuro? Ter-
zi nella sua analisi lancia tre
messaggi. Uno. È possibile cre-
scere a ritmi sostenuti anche in
questanuovacongiuntura.Biso-
gnaperòspacchettareicompar-
ti per capire quali segmenti di
mercatofrenerannoequalitire-
ranno. Tra i primi: giocattoli,
moto,autoe sport; tra i secondi:
sanitario e medicale, causa in-
vecchiamento della popolazio-
ne, immobiliare, alimentare ed
energia. Secondo. Il rilancio va
impostato ora: non solo taglio
deicosti,comeindicanoimana-
gerintervistati.Mabisognaosa-
re spingendo sul momentum (il
risultatodisceltestrategichecu-

mulate nel tempo), l’outperfor-
mance(battereiconcorrentiru-
bandoquotedimercato)eleop-
portunitàdelM&A.

Il terzo messaggio che lancia
McKinsey è infine la necessità
di riequilibrare il rapporto tra
debito e capitale. Dismettendo
le attività meno redditizie; rea-
lizzando ricapitalizzazioni "in
kind" (j-v, alleanze o partner-
ship); o aprendosi a nuove clas-
si di investitori istituzionali, dal
private equity ai fondi sovrani
e,nelcasoitaliano,allaCdpeal-
le Fondazioni (i mezzi finanzia-
ri di questi enti cresceranno del
70%al2013).Significa insostan-
zaaprirsialcapitalealtrui,allar-
gare la governance, fare un pas-
so indietro in azienda. È l’anno-
so problema italico, specie per
lePmi, tradizionalmente refrat-
tarieaimodelli McKinsey.
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LE VALUTAZIONI

«Èuno strumento
sempliceed efficiente
peraiutare le imprese
senza disseminare
aiuti a pioggia»

Angelo
Provasoli
Docente
Bocconi

Alberto
Meomartini
Presidente
Assolombarda

«Occorrestimolare
ladomanda aumentando
lacapacità di spesa:
ridurre le imposte
tutelando i conti pubblici»

Claudio
Costamagna
Banchiere

«Leborse si sono
risollevatema mancano
segni di ripresa
Servono infrastrutture,
enuove tecnologie»

«Sipuò realizzare
unacrescita strutturale
dell’interosistema
ripatrimonializzando
le realtà aziendali»

«Oggi ho fatto due conti:
rispetto all’anno scorso

chiuderòcon il fatturato in calo
del60 per cento. In azienda ho 4
operaie finora mela sono
cavata con la Cigche peraltro
anticipo io, ma l’anno prossimo
dovrò lasciarli a casa...».
Besnate, provincia di Varese.
Cambianogli interlocutori,ma
non lo stato d’animo. Queste le
voci dei piccoli imprenditori che
resistono. Ieri sera si sono
ritrovati in un centinaio al
cinema del paese per discutere

su come resistere alla crisi,
insieme a deputati di destra e di
sinistra(il senatore Garavaglia
della Lega e Marantelli delPd),
l’assessore regionale Raffaele
Cattaneo,e Bruno Bossina di
Intesa Sanpaolo. L’incontro è
statoorganizzato dall’assessore
ai lavori pubblici di Besnate,
Giovanni Corbo,e dalla
delegazione lombarda delle
imprese che resistono.
Atmosfera diversa da un mese fa
a Vergiate, quando il Comitato
spontaneodelle Pmi e degli

artigiani varesotti riuscì a
portare,con la mediazione della
Lega, i ministri Bossi e Tremonti.
Niente domande filtrate, questa
volta, meno formalità. Gli
imprenditori, però, in molti casi
sono gli stessi. E i politici? «Che
siano di destra o di sinistra –
chiosa un imprenditore sulla
quarantina– mi sembra che
l’argomento non interessi molto.
Solo se hai almeno 300
dipendenti, qualcosa inizia a
muoversi...». (M.Pr.)
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Pmi in trincea: «Nel 2010 rischiamo la chiusura»

Congiuntura. Le proposte dal parterre dell’inaugurazione dell’anno accademico in Bocconi

Crediti d’imposta per ripartire
Timori per la fuga di cervelli: «Un lavoro su cinque all’estero»

IMAGOECONOMICA

Brunella Giugliano
NAPOLI

Sospendere parte dell’ad-
dizionale regionale Irap per il
2010 e il 2011. È la proposta
dell’Unione degli industriali di
Napoliedialtreassociazionidi
categoriadellaconsultaprovin-
cialedelleimpreseperattenua-
re gli effetti della crisi su occu-
pazione e attività produttive.
La proposta è stata sottoscritta
ieridaUnioneindustrialidiNa-
poli, Cna, Confagricoltura,
Confartigianato, Unimpresa
NapolieCompagniadelleope-
reCampania,duranteunincon-
trochehavistolapartecipazio-
ne del presidente dell’Unione
industriali, Giovanni Lettieri,
del vice presidente di Confin-

dustriaperilMezzogiorno,Cri-
stiana Coppola, del presidente
di Confindustria Campania,
GiorgioFiore,delsottosegreta-
rioalLavoro,PasqualeViespo-
li, oltre che dei vertici delle al-
treassociazioniimprenditoria-
li di categoria.

Gli imprenditori chiedono
che la differenza tra l’aliquota
applicata in Campania (pari al
4,82%)perfarfrontealfortede-
ficit sanitario, rispetto a quella
impostainaltreregioni italiane
(3,90%),vengasospesaperilbi-
ennio 2010-2011. Alla riduzione
delgettito,stimatoin584milio-
ni,secondogliindustrialiparte-
nopei,dovrebbefarfronteunfi-
nanziamento,daprevederenel-
la Finanziaria 2010, a valere sul

fondonazionaleperleareesot-
toutilizzate(Fas).Lavicepresi-
dente di Confindustria con de-
legaperilMezzogiornoCristia-
naCoppolaporterà laproposta
all’attenzione delle associazio-
niimprenditorialidialtreregio-
nichesitrovanoinunasituazio-
ne analoga, Abruzzo, Molise,
Puglia e Sicilia.

«Al Sud l’aumento dell’Irap -
spiegaGianni Lettieri -èdiven-
tata una regola per affrontare il
deficitdellasanità, trasforman-
dosi da rimedio parziale e tem-
poraneo a imposta senza sca-
denzaaidannidiimpreseelavo-
ratoriche nonhanno alcuna re-
sponsabilità nella gestione del-
lasanitàpubblica».
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Per gli imprenditori campani la moratoria vale 584 milioni

«Sospendere parte dell’Irap»

I "PICCOLI" A BESNATE

La ricetta del big della consulenza per superare la crisi

Terzi (Mc Kinsey): «È ora
di scommettere sul futuro»

Manager. Vittorio Terzi

LA CERIMONIA
L’Universitàsi conferma
un polo diattrazione
anche internazionale
Increscita il numero
didomande di iscrizione

SENATO DELLA REPUBBLICA
ESTRATTO DI BANDO DI GARA

Nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 30 ottobre
2009, n. S-210, e nella Gazzetta ufficiale della Repubbli-
ca italiana 6 novembre 2009, n. 131, V serie sp., è stato
pubblicato il bando relativo alla procedura ristretta per
l'affidamento in appalto dei servizi di stampa degli atti
parlamentari e di riproduzione di atti e documenti per il
Senato della Repubblica, da aggiudicare con il criterio
dell'offerta economicamente più vantaggiosa. Il valore
stimato dell'appalto, per i 36 mesi di durata del contrat-
to, è di euro 8.700.000,00, IVA esclusa. Le domande di
partecipazione e la relativa documentazione dovranno
pervenire entro le ore 12 del 18 dicembre 2009, secondo
le modalità indicate nel bando. Il bando e la modulistica
allegata sono pubblicati anche sul sito internet dell'Am-
ministrazione (www.senato.it, link 'bandi di gara'). Punto
di contatto: Senato della Repubblica, Servizio del Provve-
ditorato - Ufficio per le gare ed i contratti, Piazza S.
Eustachio, 83 - 00186 Roma, tel.: 06.67065358 - fax:
06.67065364 - e.mail: appalti@senato.it.

IL CAPO DELL'UFFICIO PER LE GARE
ED I CONTRATTI Stefania Scarrocchia

COMUNE DI FONTANETTO PO
Piazza Garibaldi, 5 - 13040 - Fontanetto Po P.IVA

00347340028
ESTRATTO DI AVVISO DI APPALTO

(CIG. 038553163D)
Bando di gara per l'aggiudicazione del Servizio
Gestione della Struttura per Anziani "Palazzo Cali-
garis". Procedura ristretta - Criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa - Categoria 25 -
Servizi di assistenza sociale per persone anziane.
Durata: anni tre decorrenti dal 1˚ luglio 2010,
ovvero dalla data di aggiudicazione se successiva,
con facoltà di eventuale rinnovo per un periodo di
anni tre. Importo a base d'asta À 4.213.722,00
oltre IVA (importo triennale À 2.106.861,00 oltre
IVA per il primo triennio e À 2.106.861,00 oltre
IVA per il secondo triennio). Termine ultimo per
ricezione domande: entro le ore 12.00 del
03.12.2009. Il bando integrale di gara e il relativo
capitolato sono affissi all'Albo Pretorio del Comu-
ne di Fontanetto Po, pubblicati in GUCE il 30
OTTOBRE 2009 e disponibili nel sito internet:
www.comune.fontanettopo.vc.it.
Informazioni: Settore Amministrativo Tel.
0161/840.114

Il Responsabile del Servizio Dott. Carlo Bosica

CONSIP S.p.A.
a socio unico

Via Isonzo 19/E - 00198 Roma

AVVISO DI GARA
È indetta una gara a procedura aperta, ai sensi dell’art. 54 del D. Lgs. n.
163/2006, per la fornitura di Licenze d’uso Microsoft Office e dei servizi
connessi per le Pubbliche Amministrazioni in unico lotto.
La gara è effettuata secondo la procedura fissata dal D.Lgs. n. 163/2006 e
successive modificazioni ed integrazioni, si svolgerà, prevalentemente,
attraverso l’utilizzazione di un sistema telematico ed è aggiudicata
secondo il criterio del prezzo più basso. Il bando di gara è pubblicato sulle
Gazzette Ufficiali della U.E. e della Repubblica Italiana, alle quali è stato
inviato il 28/10/2009, nonché sul profilo del committente
www.acquistinretepa.it.
La documentazione ufficiale di gara è disponibile in formato: elettronico,
firmato digitalmente, scaricabile dai siti www.acquistinretepa.it,
www.consip.it, e www.mef.gov.it; su supporto CD in formato PDF, ritirabile
presso la Consip S.p.A.. Si precisa che la versione in formato elettronico
firmata digitalmente costituisce l’originale della documentazione di gara,
mentre la versione in formato PDF ne è la copia conforme.
Le imprese interessate possono ritirare la documentazione di gara su
supporto CD in formato PDF (Disciplinare di gara e relativi allegati) tutti i
giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle ore 12.30, entro le ore
12,00 del 28/01/2010, presso gli uffici della Consip S.p.A., in Via Isonzo,
19/E, 00198 Roma.
Le offerte dovranno essere presentate entro il termine perentorio delle ore
12,00 del 28/01/2010.
Informazioni e/o chiarimenti sul Bando, Disciplinare di gara, Capitolato
Tecnico e sugli altri atti di gara, potranno essere richiesti mediante
fax al n. 06.85449288 o all’indirizzo di posta elettronica
microsoft9@acquistinretepa.it entro le ore 12,00 del 22/12/2009.

L’Amministratore Delegato
(Dott. Danilo Oreste Broggi)

DELIVERED FOR

L’ITALIA SI MUOVE CON NOI. OGNI GIORNO
IN TUTTO
IL MONDO.


